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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Bruno TABACCI.

La seduta comincia alle 8.15.

Indagine conoscitiva sulle semplificazioni

possibili nel superamento delle emergenze.

(Deliberazione).

Bruno TABACCI, presidente, comunica
che la riunione di oggi è finalizzata alla
deliberazione del programma dell’indagine
conoscitiva sulle semplificazioni possibili
nel superamento delle emergenze.

Sul programma, frutto di un’ampia
consultazione in sede di ufficio di presi-
denza allargato ai rappresentanti dei
gruppi, è stata acquisita, ai sensi dell’ar-
ticolo 144, comma 1, del regolamento, la
prescritta intesa dei Presidenti delle Ca-
mere.

Dopo aver ringraziato i componenti
della Commissione per la loro competente
partecipazione alla messa a punto del
programma, richiama brevemente le ra-
gioni che inducono la Commissione a

focalizzare la propria attenzione sulle
semplificazioni possibili nella gestione
delle fasi successive alle emergenze, pre-
cisando che l’indagine conoscitiva ha
l’obiettivo di verificare gli ambiti partico-
larmente incisi da vincoli ed oneri, anche
al fine di prospettare soluzioni legislative
volte alla semplificazione.

A questo scopo saranno ascoltati tutti
i soggetti interessati, in base ad un ordine
inteso a dare priorità cronologica al-
l’ascolto della società civile, in modo da
incanalare le audizioni dei soggetti isti-
tuzionali sulla base delle indicazioni pro-
venienti dai soggetti più da vicino coin-
volti: cittadini e associazioni; liberi pro-
fessionisti; imprese; sindacati; banche;
istituzioni.

Come già anticipato in sede di ufficio di
presidenza, propone di svolgere le audi-
zioni, in via generale, in ampie sessioni,
che consentano il più ampio confronto,
utilizzando anche il lunedì pomeriggio ed
il venerdì mattina.

Nella riunione dell’ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi che
si svolgerà al termine della seduta della
Commissione si potranno definire tempi e
modalità delle audizioni.
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Propone, in conclusione, di deliberare
lo svolgimento dell’indagine conoscitiva in
base al programma concordato in sede di
ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, sul quale è stata
acquisita, ai sensi dell’articolo 144, comma
1, del regolamento, la prescritta intesa dei
Presidenti delle Camere (vedi allegato).

Il senatore Pasquale SOLLO (PD) e i
deputati Mino TARICCO (PD) e Fabio
LAVAGNO (PD) dichiarano il proprio voto
favorevole allo svolgimento dell’indagine
conoscitiva, i cui contenuti sono stati am-

piamente condivisi in sede di Ufficio di
presidenza.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta del presidente.

La seduta termina alle 8.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.25 alle 8.35.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sulle semplificazioni possibili nel superamento
delle emergenze.

PROGRAMMA APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per la
semplificazione ha svolto, a cavallo tra il
2013 ed il 2014, un’approfondita indagine
conoscitiva sulla semplificazione legislativa
e amministrativa.

Dal documento conclusivo, approvato
all’unanimità, sono stati tratti diversi
spunti che hanno avuto poi un seguito
legislativo, a partire dalla previsione del-
l’agenda per la semplificazione (articolo 24
del decreto-legge n. 90 del 2014).

A distanza di 16 mesi dall’approvazione
di quel documento, la Commissione con-
sidera opportuno focalizzare la propria
attenzione sulle semplificazioni possibili
nella gestione delle fasi successive alle
emergenze.

Son state purtroppo numerose le cala-
mità naturali che hanno colpito l’Italia
negli ultimi anni: tra i tanti eventi, parti-
colarmente gravi sono stati i terremoti in
Abruzzo e in Emilia-Romagna, Lombardia
e Veneto e le alluvioni che si sono abbat-
tute in Sardegna (novembre 2013), in Li-
guria (novembre 2014) e da ultimo nella
brughiera del Brenta (luglio 2015).

La gestione della fase successiva a tali
eventi è spesso molto gravosa per cittadini
e aziende, che devono fare i conti con
vincoli ed oneri amministrativi che gene-
ralmente non perdono di intensità pure a
fronte di situazioni emergenziali.

Vincoli ed oneri risultano aggravati da
una normativa estremamente instabile, in
capo a più soggetti e a più livelli istitu-
zionali, in cui gli atti si rincorrono a ritmo
spesso frenetico, e non sempre sono dotati
delle più opportune forme di pubblicità. A
titolo puramente esemplificativo, per af-

frontare l’emergenza conseguente al ter-
remoto che ha colpito l’Abruzzo il 6 aprile
2009 sono stati emanati:

21 decreti-legge in poco più di sei
anni, fino al decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di enti territoriali;

83 ordinanze del presidente del Con-
siglio dei ministri in un periodo di poco
superiore ai tre anni, che si conclude con
l’ordinanza in data 30 aprile 2012, n. 4018
(poi è intervenuta la riforma del sistema
della protezione civile, con il decreto-legge
15 maggio 2012, n. 59). Tali ordinanze,
peraltro, trattano in genere disparati ar-
gomenti e agiscono frequentemente in de-
roga a moltissime disposizioni.

Sempre a titolo esemplificativo, per
quanto riguarda la ricostruzione dopo il
terremoto in Emilia-Romagna, basta citare
il titolo dell’ordinanza del Presidente della
Regione in qualità di commissario delegato
n. 31 del 7 luglio 2015, da cui si evince che
l’ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 è
stata modificata, in meno di tre anni, 12
volte: « Modifiche all’Ordinanza n. 57 del
12 ottobre 2012 come modificata dall’Or-
dinanza n. 64 del 29 ottobre 2012, dal-
l’Ordinanza n. 74 del 15 novembre 2012,
dall’Ordinanza n. 15 del 15 febbraio 2013,
dall’Ordinanza n. 42 del 29 marzo 2013,
dall’Ordinanza n. 113 del 30 settembre
2013, dall’Ordinanza n. 3 del 27 gennaio,
dall’Ordinanza n. 28 del 17 aprile 2014,
dall’Ordinanza n. 70 del 16 ottobre 2014,
dall’ordinanza n. 71 del 17 ottobre 2014,
dall’Ordinanza n. 81 del 5 dicembre 2014
e dall’Ordinanza n. 16 del 30 aprile 2015
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Criteri e modalità per il riconoscimento
dei danni e la concessione dei contributi
per la riparazione, il ripristino, la rico-
struzione di immobili ad uso produttivo,
per la riparazione e il riacquisto di beni
mobili strumentali all’attività, per la rico-
stituzione delle scorte e dei prodotti e per
la delocalizzazione, in relazione agli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012. Appro-
vazione delle Linee Guida per la presen-
tazione delle domande e le richieste di
erogazione dei contributi ».

L’indagine conoscitiva promossa dalla
Commissione ha l’obiettivo di verificare gli
ambiti particolarmente incisi da vincoli ed
oneri (per esempio: tutela dei beni cultu-
rali, ambientali, paesaggistici e archeolo-
gici; accesso ai contributi), anche al fine di
prospettare soluzioni legislative volte alla
semplificazione.

A questo scopo saranno ascoltati tutti i
soggetti interessati, in base ad un ordine
inteso a dare priorità cronologica al-
l’ascolto della società civile, in modo da
incanalare le audizioni dei soggetti istitu-
zionali sulla base delle indicazioni prove-
nienti dai soggetti più da vicino coinvolti:
cittadini e associazioni; liberi professioni-
sti; imprese; sindacati; banche; istituzioni.

Si elencano di seguito, per ciascun
ambito, i soggetti che verranno auditi con
l’obiettivo di individuare le possibili linee
di azione per semplificare la gestione delle
emergenze:

Cittadini e associazioni: comitati ci-
vici costituiti in seguito alle emergenze;
Unione piccoli proprietari immobiliari;
Fondo ambiente italiano;

Liberi professionisti: Rappresentanze
di talune professioni (in particolare: com-

mercialisti; architetti; ingegneri; geometri;
agenti immobiliari);

Imprese: Confindustria, le organizza-
zioni afferenti a R.Ete Imprese Italia (Ca-
sartigiani, CNA, Confartigianato, Confcom-
mercio e Confesercenti), le organizzazioni
dell’edilizia, dell’agricoltura e del mondo
cooperativo;

Sindacati: CISL, CGIL, UGL, UIL;
Unione sindacale di base;

Banche: ABI;

Istituzioni: Presidenza del Consiglio
dei ministri (in particolare: Dipartimento
della protezione civile); il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo
Dario Franceschini; il Ministro dell’am-
biente, della tutela del territorio e del
mare Gian Luca Galletti; il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione Maria Anna Madia;

Prefetture;

Unioncamere;

Soprintendenze;

Cassa depositi e prestiti;

una delegazione di Presidenti di Re-
gione, dell’UPI e dell’ANCI, anche in rap-
presentanza dei territori colpiti da cala-
mità particolarmente gravi;

rappresentanti del Tavolo istituzio-
nale per la semplificazione (istituito con
l’accordo in sede di Conferenza Unificata
del 10 maggio 2012).

Potranno essere auditi altri soggetti
rientranti nelle categorie indicate.

L’indagine si concluderà entro il 28
febbraio 2016.
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